ERCOLANO, LA VILLA DEI PAPIRI 

NB Ercolano è una località periferica di Napoli anche al tempo dei romani. Era una sorta di località di villeggiatura, con una serie di ville sulla costa, per la Roma bene filoellenica.

L’attribuzione della villa ai Pisoni: nella villa non è stato trovato nulla che indichi esplicitamente la proprietà della famiglia dei Pisoni. Tra i reperti portati alla luce c’è però un busto di bronzo identificato, per somiglianza, con LUCIUS CALPURNIUS FRUGI PONTIFEX, figlio del più noto suocero di Cesare LUCIUS CALPURNIUS PISUS CESONINUS. La fortuna di quest’uomo fu dovuta proprio alla sua alleanza con Cesare sancita con il matrimonio tra quest’ultimo e la figlia di Pisone, Calpurnia.

In più in alcuni componimenti di Filodemo troviamo omaggi a questo personaggio. Da notare però che questi epigrammi non sono stati ritrovati nella villa ma ci sono stati tramandati da un manoscritto medievale.

In più: nota che il nome degli uomini romani era formato da quattro parti

1. PRAENOMEN o nome proprio

2. NOMEN indicante nome della gens o famiglia di appartenenza

3. COGNOMEN indicante un ramo all’interno della gens 

4. 2° COGNOMEN appellativo tipico di una persona

E inoltre è da notare che per le donne non era usato il medesimo trattamento poiché l’unico nome che viene attribuito loro è quello della famiglia, il nomen. Proprio per questo sono spesso difficilmente identificabili univocamente.

Gli scavi della villa: 

· Iniziano nel 1708 quando a Napoli dominano gli Austriaci. In questo periodo il sito archeologico è trattato come una sorta di miniera di oggetti d’arredamento.

· Nel 1734 l’Italia meridionale passa alla Spagna. Il Borbone in carica è Carlo III che intuisce come gli scavi possono essere utili ai fini di un gioco politico-culturale e di prestigio tra le potenze europee

· Nel 1738 Carlo III riapre il sito e lo affida a Alcubierre che procede con il metodo poco archeologico usato ai primi tempi dello scavo

· Nel 1750 subentra Weber che finalmente applica un metodo ordinato allo scavo. A lui dobbiamo la pianta della villa realizzata procedendo in un corridoio a 20 metri sotto i detriti.

· Già dal 1750 iniziano i primi tentativi di srotolamento dei papiri carbonizzati

· Gli scavi furono interrotti all’inizio dell’800

LA PIANTA DELLA VILLA E LA RICOSTRUZIONE 3D

Nel 1750 come direttore degli scavi di Ercolano subentra Karl Weber, un architetto svizzero che con ordine, durante gli scavi, procedendo per un corridoio sotto i detriti dell’eruzione, compone la pianta della villa dei Pisoni indicando precisamente i luoghi e le modalità di ritrovamento dei papiri nei vari ambienti.

Sulla base della sua pianta è stata poi fatta una ricostruzione virtuale.

In più l’americano Paul Getty ha costruito il suo Getty museum (Malibu) come una riproduzione della villa dei papiri.

La legenda della pianta
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Sono le indicazioni dei ritrovamenti di quelli che sono stati interpretati come “piani di lettura”. Sono sostanzialmente degli assi bruciati.

[image: image2.jpg]



Altre tavole bruciate sono state interpretate come l’armadiatura che conteneva questi papiri. In effetti alcuni papiri sono stati trovati in questa condizione.

La presenza di queste armadiature in concomitanza con quella dei piani di lettura determina un ambiente di lettura detto “tablinium”. Nella villa possiamo notare che il Weber ne aveva individuati almeno due,
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Alcuni papiri sono stati invece trovati in pile sul pavimento. Da notare che la particolare struttura “piramidale” di questi agglomerati la ritroviamo anche nell’immagine che da la descrizione del funzionamento della macchina del Piaggio.
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Questa indicazione invece rappresenta quei papiri che sono stati ritrovati in “capsae”, grandi cilindri in cui venivano conservati i papiri
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Altri papiri invece furono ritrovati in cassette o scatole

